
Domani inaugurazione dei lavori nella residenza voluta da Bartolomea. Messa del vescovo

Porte aperte alla Fondazione Spada
Rotatoria

anti-traffico

alla Tribulina
SCANZOROSCIATE È

destinata a migliorare la
circolazione sul trafficato,
quando pericoloso, croce-
via della Tribulina di Scan-
zorosciate. Sono partiti in
questi giorni, infatti, i la-
vori di ampliamento di via
Sporla, nel suo inserimen-
to sul crocevia della Tribu-
lina, mediante l’arretra-
mento del muro di cinta di
una casa privata: martedì
notte è stata abbattuta la
cabina dell’Enel, ormai
inutilizzata da dieci anni,
che causava un restringi-
mento della sede stradale,
in prossimità del crocevia. 

Il Settore Viabilità della
Provincia, poi, ha autoriz-
zato, mediante una lettera
alla polizia locale di Scan-
zorosciate, l’istituzione di
una rotatoria sperimenta-
le al crocevia della Tribuli-
na, meglio
conosciuto
come piazza
Giovanni
XXIII, quale
possibile so-
luzione an-
ti-traffico. Si
tratta di
una rotato-
ria provviso-
ria, che
verrà istitui-
ta dal 31 luglio fino al 31
ottobre, con il chiaro obiet-
tivo di monitorare i flussi
di traffico. «Ormai, non si
poteva più aspettare - spie-
ga l’assessore alle Manu-
tenzioni, Davide Casati -  il
traffico in zona è quanto-
mai caotico perché rappre-
senta il punto di interse-
zione fra diverse vie: via
Sporla, via Collina Alta, via
Monte Misma, via Pomaro-
lo, via Valle Gavarnia (que-
sto il nome della provincia-
le 65 «Albino-Trescore»,
nella frazione). Il primo
progetto di riqualificazione
dell’incrocio è del 1999 e
prevedeva l’inserimento di
un impianto semaforico.
Soluzione scartata, per il
problema delle emissioni
di gas di scarico delle auto
e dei camion fermi al se-
maforo. Quindi, lo scorso

anno è stata lanciata l’idea
di un allargamento di via
Sporla, in salita da Scan-
zorosciate. L’unico proble-
ma era rappresentato dal-
la presenza della cabina
dell’Enel in prossimità del-
l’incrocio. Ebbene, nello
scorso inverno, si è studia-
to un piano anti-traffico,
che prevedeva sia l’allarga-
mento di via Sporla, me-
diante l’abbattimento del-
la cabina Enel, sia l’istitu-
zione della rotatoria. Una
soluzione, peraltro, suffra-
gata dai risultati positivi di
una sperimentazione di ro-
tatoria dal 6 al 17 dicem-
bre 2005».

«Ora, dopo sette anni di
progetti siamo alla resa dei
conti – continua Casati –
nonostante la Provincia
esprima ancora dubbi sul-
la funzionalità della rota-

toria, tanto
da chiedere
un periodo
di prova,
abbiamo
iniziato i la-
vori di allar-
gamento di
via Sporla e
abbattuto la
cabina
Enel. Vedre-
mo a otto-

bre come sarà andata la
sperimentazione della ro-
tatoria. Obiettivo: favorire
la fluidità della circolazio-
ne automobilistica e, in
particolare, dei mezzi pe-
santi, che hanno difficoltà
ad effettuare le manovre di
curva verso via Valle Ga-
varnia, in direzione di
Nembro, e viceversa». Cer-
tamente, un grande aiuto
alla fluidità della circola-
zione all’incrocio verrà da-
to dal prossimo trasferi-
mento della scuola mater-
na, che si affaccia sul cro-
cevia, fra via Sporla e via
Pomarolo (l’asilo è destina-
to a trasferirsi dietro alla
casa parrocchiale). Ma so-
prattutto, dalla prossima
apertura della galleria
Montenegrone della Super-
strada di Valle Seriana.

Tiziano Piazza

Sarà istituita in via
sperimentale fino 

al 31 ottobre.
L’incrocio ha

guadagnato spazio
con l’abbattimento
della cabina Enel

centro prelievi, aperto già
dallo scorso mese di mar-
zo per rispondere alle esi-
genze di tutti gli scalvini
(il servizio d’analisi ema-
tochimiche, proposto per
due sabati al mese, ha si-
nora registrato una doz-
zina di prelievi al giorno),
ciò che qualifica la Fon-
dazione è l’attivazione di
un innovativo servizio so-
cio-assistenziale che si
colloca a metà fra l’assi-
stenza domiciliare e quel-

Si tratta del Centro
diurno integrato, che
aprirà i battenti proprio
con l’inaugurazione di do-
mani. Il centro si propo-
ne di fornire una valida ri-
sposta alle esigenze di
quelle famiglie che abbia-
no al loro interno anziani
o disabili. La struttura
apre le porte per offrire
ospitalità a queste perso-
ne che potranno trascor-
rere l’intera giornata al-
l’interno della Fondazio-
ne e poi far ritorno alla
sera alla propria abitazio-

Il Centro diurno inte-
grato è collocato al piano
seminterrato della casa di
riposo, raggiungibile da
un ingresso autonomo, e
si compone di un ampio
salone dove è possibile
trascorrere la giornata e
pranzare e anche di uno
spazio, con annessi servi-
zi igienici, in cui potersi
riposare. Per ogni even-
tualità, i suoi ospiti pos-

ambulatorio medico infer-
mieristico e su un locale
attrezzato per il bagno as-

La frequenza del Cen-

orari che potranno esse-
re concordati con le sin-
gole famiglie, consentirà
quindi alle persone in dif-
ficoltà di poter essere lì
assistite, rimanendo co-
munque inserite all’inter-
no del proprio nucleo fa-


